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LIBANO 

Scontri sporadici 
A Damasco vertice 

dell' l i i l sizione 
Piattaforme contrapposte per la conferenza di Losanna - Il 
saudita Hariri a Beirut per consolidare il cessate il fuoco 

BEIRUT — Le forze politiche libanesi stanno mettendo definitivamente a punto le piattafor
me sulle quali si misureranno (sarebbe più esatto dire si scontreranno, alla luce di quello che 
si sa fino a questo momento) da lunedi a Losanna. I due principali leaders della destra — 
Camllle Chamoun, capo del partito nazional-liberale, e Pierre Gemayel, capo della falange e 
padre del presidente Amln — hanno convenuto di opporsi ad una modifica della costituzione 
cosi come richiesta dal Fronte di salvezza nazionale (elezione diretta del presidente della 

Repubblica, Introduzione 
„ del bicameralismo ecc.). L* 

opposizione afferma Invece, 
per bocca del leader sciita 
Nablh Berrl, che punto cen
trale delle discussioni a Lo
sanna dovrà essere «l'abro
gazione del confessionali
smo politico». In ogni caso, 
Berrl e l leaders del Fronte di 
salvezza nazionale (11 druso 
Jumblatt, 11 sunnita Kara-
meh e 11 maronita Frangleh) 
si riuniscono oggi e domani 
a Damasco, Insieme ad espo
nenti di altre forze politiche 
di opposizione, come 11 parti
to comunista e il cosiddetto 
partito sociale nazionalista 
siriano (fautore di una unio
ne slro-libanese). 

A Beirut continuano a ve
rificarsi violazioni del cessa
te il fuoco in vigore da dome
nica, violazioni che peraltro 
assumono un carattere spo
radico se raffrontate alle 
giornate di fuoco che la capi
tale libanese ha vissuto nella 
settimana precedente. Ieri il 
tiro delle armi leggere si è 
fatto sentire praticamente 
per tutta la giornata, ma non 
ci sono stati bombardamenti 
di artiglieria. Sei persone so
no rimaste ferite da franchi 
tiratori nel settore del Mu
seo, unico punto di passag
gio fra i quartieri orientali 
(cristiani) e quelli occidenta
li. Duelli sporadici di arti
glieria si sono Invece avuti 
tra drusl ed esercito intorno 
a Suk el Gharb e fra drusl e 
falangisti sulle alture dell'I-
klim el Karroub, a sud della 
capitale. Ancora più a sud, a 
Nabatlyeh una granata è 
stata lanciata, senza conse
guenze, contro una pattuglia 
Israeliana, mentre il porto di 
Sidone, capoluogo della re
gione meridionale, è stato 
chiuso dagli israeliani per il 
sesto giorno consecutivo in 
seguito ai ripetuti attentati 
contro di loro. 

Per cercare di rendere più 
solido il cessate 11 fuoco, 
mercoledì è giunto nella ca
pitale libanese il mediatore 
saudita Rafik Hariri, che si è 
incontrato subito dopo 11 suo 
arrivo con Nablh Beni, Ieri 
ha visto il presidente Ge
mayel e in serata si è trasfe
rito a Damasco. Nella capita
le siriana è giunto anche l'in
viato di Giovanni Paolo II. 
mons. Brini, latore di un 
messaggio per il presidente 
Assad; mons. Brini ha già 
consegnato un messaggio 
del pontefice a Gemayel. 

Assad ha inoltre ricevuto 
mercoledì sera un messaggio 
del leader sovietico Cernen-
ko, il quale esprime «soddi
sfazione dopo l'abrogazione 
dell'accordo israelo-libanese 
che gli Stati Uniti avevano 
voluto imporre al Libano»; 1' 
abrogazione è definita da 
Cernenko «un passo avanti 
sulla strada della vittoria 
della causa araba*. 

Nella capitale siriana si dà 
per imminente un rimpasto 
al vertice, con la nomina di 
tre vice-presidenti che af-
fianchleranno Assad e che 
dovrebbero essere suo fratel
lo Rifaat, capo delle truppe 
speciali di sicurezza, l'attua
le ministro degli esteri 
Khaddam e forse il capo di 
stato maggiore gen. Sheha-
bl. 

PCI: completare subito 
il ritiro dal Libano 

ROMA — In Libano resta un contingente militare italia
no ancora troppo numeroso — fra i 1100 e i 1400 uomini — 
nonostante le molte assicurazioni fornite sul rientro dei 
nostri soldati. Ed occorre pertanto, come chiedono i depu
tati comunisti, che il ritiro dal Libano sia totale. 

L'iniziativa è stata assunta dai parlamentari del PCI 
della commissione Difesa, con una risoluzione di cui è 
primo firmatario il compagno Enea Cerquetti. La risolu
zione, constatato appunto che in Libano sono impiegati da 
1100 a 1400 uomini «nonostante il rientro ufficiale del 
comando e della bandiera del contingente» e considerato 
che «per scopi, per dislocazione e per configurazione ci si 
trova di fronte all'impiego di un nuovo contingente, non 
previsto da accordi autorizzati dai Parlamento», impegna 
il governo «a richiamare immediatamente in patria i ca
rabinieri ancora lasciati a Beirut, la nave "Caorle", in 
navigazione di attesa al largo di Beirut, con a bordo due 
compagnie del Battaglione "San Marco"» e le «navi di 
copertura» della stessa «Caorle». 

Come è noto, gli uomini del «San Marco» sono stati la
sciati nelle acque libanesi al momento del ritiro del con
tingente dalla città dì Beirut. A bordo della «Caorle» (alla 
quale è addirittura previsto che dia il cambio entro il mese 
la «Grado») ci sono circa 500 militari; tra fanti di marina 
del «San Marco» ed equipaggio; il resto del personale anco
ra presente al largo di Beirut è costituito dagli equipaggi 
dell'incrociatore «Vittorio Veneto», della fregata «Sagitta
rio» e di una nave appoggio. 

URUGUAY 

Presto libero Seregni 
il «generale del popolo» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La dittatura mili
tare uruguayana dovuto pro
mettere che nelle prossime ore 
rilascerà il «generale del popo
lo» Liber Seregni, candidato al
le elezioni presidenziali del 
1971 per il «Frentc Amplio», in 
prigione dal 1976. Gli avvocati 
di Seregni, l'ex presidente del 
Parlamento Hugo Batalla e 
Hector Calvijo, sono stati citati 
ieri"dal supremo tribunale mili
tare per ricevere ufficialmente 
la notizia che entro poche ore il 
prigioniero politico più famoso 
dell'Uruguay sarà finalmente 
rimesso in libertà. 

Dopo la liberazione avvenu
ta nei giorni scorsi del dirigente 
comunista ed insigne matema
tico, José Luis Massera, la scar
cerazione di Liber Seregni co
stituisce un altro grande suc
cesso della mobilitazione popo
lare in atto da mesi in Uruguay 
e della vastissima solidarietà 
internazionale. Centinaia di 
persone si sono radunate da
vanti alle carceri centrali di 
Montevideo e davanti alla casa 
di Seregni per attendere la sua 
liberazione, anche se la figlia 
Betherl ha dichiarato che non è 
ancora possibile sapere con 

I precisione quando avverrà la 

scarcerazione. 
Liber Seregni era uno dei più 

brillanti ed intelligenti militari 
uruguayani e giunse fino ad es
sere il capo di Stato maggiore 
dell'esercito. Per le sue origini 
popolari e la sua scelta profon
damente democratica venne 
presentato dal «Frente Am
plio», una coalizione di forze 
popolari che riuniva dai comu
nisti ai democristiani, come 
candidato alla presidenza alle 
elezioni del 1971. 

Quando nel giugno del 1973 i 
militari uruguayani con la co
pertura del presidente Borda-
berry attuarono il golpe, Sere
gni fu uno dei dirigenti del lun
go sciopero e delle manifesta
zioni di quelle convulse setti
mane. Venne arrestato e tortu
rato. dopo un anno di carcere 
venne rimesso in libertà prov
visoria, per essere riarrestato 
nel 1976 e condannato a 14 an
ni di carcere e alla perdita del 
grado militare. Fu allora che, la 
gente, in risposta alla vergo
gnosa sentenza, cominciò a 
chiamare Seregni «generale del 
popolo». I suoi avvocati inter
posero appello, ma la dittatura 
non ha mai avuto il coraggio di 
affrontare un secondo proces
so. 

EST-OVEST Toni duri nella conferenza stampa via satellite del segretario alla Difesa statunitense 

Weìnberger: più armi in Europa 
«La NATO deve allargare la sua area d'intervento» 
Esplicito accenno a possibili iniziative nel Golfo Persico - «Dobbiamo riguadagnare la superiorità nella deterrenza» 

Caspar Weìnberger 

ROMA — Non esistono divergenze tra gli USA e 
l'Europa (almeno: tra 11 governo degli USA e quelli 
europei della NATO), esiste solo 11 problema di 
•certa gente» che non capisce come se non si raf
forza l'allenza occidentale si offre all'URSS su un 
piatto d'argento la possibilità di sferrare un attac
co preventivo. Monocorde nel negare ogni motivo 
di frizione o anche solo di diversa concezione sulla 
strategia della difesa comune tra le due sponde 
dell'Atlantico, critico verso Eagleburger che qual
che settimana fa ha strapazzato gli europei (1 go
verni, non le opinioni pubbliche), polemico con 
Henry Klsslnger e con le sue Ipotesi di •ristruttu
razione», Caspar Weìnberger, In una conferenza 
stampa via-satellite da Washington in collega
mento con diverse capitali del vecchio continente, 
ha fatto 11 punto Ieri sulla situazione della NATO 
In un momento contrassegnato da dubbi e Inquie
tudini. E certe affermazioni del segretario alla Di
fesa statunitense non hanno certo contribuito a 
dissipare né gli uni né le altre. 

Weìnberger, Intanto, con un tono piuttosto ru
de, ha ribadito l'idea «americana» di una possibile 
estensione dell'area di Intervento della NATO, e lo 
ha fatto mettendola in relazione esplicita con la 
pericolosissima situazione determinatasi nel Gol
fo Persico. A sollecitarlo era stata una domanda, 
formulata in termini piuttosto confusi da un gior
nalista italiano. La sua risposta, in compenso, è 
stata chiarissima: «Compito della NATO è difen
dere 1 paesi che ne fanno parte, ma bisogna vedere 
come. Il modo migliore è avere un sistema di dife
sa "spostato In avanti", essere pronti, per esemplo, 

a neutralizzare 1 disegni dell'URSS volti a Impedi
re l'accesso dell'Occidente alle fonti petrolifere. La 
NATO — ha aggiunto — deve avere una attenzio
ne particolare alla difesa di aree estranee all'al
leanza, perché cosi si difendono gli USA, gli alleati 
e la libertà. A volte è necessario pianificare attivi
tà al di fuori dell'arca di competenza». 

Altro aspetto poco tranquillizzante delle affer
mazioni di Weìnberger è stato quello dedicato alla 
questione del potenziamento convenzionale delle 
forze NATO. Gli armamenti di nuovo tipo, più per
fezionato (e più costoso), le cosiddette «tecnologie 
militari emergenti», servono a «ristabilire l'equili
brio turbato a favore dell'Unione Sovietica» in 
campo convenzionale e sono un «problema che ri
guarda tanto l'Europa quanto gli Stati Uniti». In
somma, con una accentuazione polemica implici
ta verso 1 progetti di maggiore «europelzzazlone» 
della strategia difensiva NATO di cui si parla da 
qualche tempo al di qua dell'Atlantico, il segreta
rio alla Difesa ha riproposto In sostanza la logica 
del «plano Rogers»: ovvero, Europa più armata, 
ma non certo con maggior peso dentro l'alleanza. 

Infine, 1 plani di «guerra stellare», che Weìnber
ger pudicamente non ha nominato ma ha chiara
mente lasciato Intendere. Sappiamo — ha detto — 
che 1 sovietici potrebbero avere molto presto un 
«sistema di difesa strategica totale». Dobbiamo 
realizzarlo prima noi perché sbaglia chi ritiene 
che esso sia «destabilizzante». «Il presidente pensa 
— ha aggiunto — che solo una difesa attendibile 
contro le armi nucleari sia la condizione per elimi

nare le armi nucleari. Vogliamo riguadagnare la 
superiorità nella deterrenza». 

La «necessità di riguadagnare» 11 «livello neces
sario» della deterrenza (convenzionale, nucleare e 
•stellare») è stato, d'altra parte, 11 «leit-motiv» di 
tutta la conferenza di Weìnberger. Alle domande 
relative alla eventuale disponibilità al compro
messo sulla questione degli euromissili (un gior
nalista dell'Aja gli ha chiesto se non si può pensare 
alla Installazione di un numero di Pershlng-2 e 
Crulse inferiore al 572 previsti) 11 segretario alla 
Difesa USA ha risposto seccamente di no: «Se una 
prospettiva c'è che l sovietici tornino al tavolo ne
goziale è che l'Occidente persista nella fermezza di 
cui ha dato prova finora Installando 1 missili e 
mantenendo l'obiettivo del plano NATO». 

Tutto chiaro, quindi, secondo Weìnberger, nel 
rapporti USA-Europa nella Alleanza atlantica. Ma 
del fatto che le cose non stiano esattamente cosi 
un altro segnale è giunto Ieri dalla RFT. L'ex can
celliere Schmldt In un articolo sulla «Zelt» di com
mento alla sortita di Klsslnger, ha ammesso che la 
maggior parte del paesi europei affida troppo la 
propria sicurezza all'ombrello nucleare america
no e troppo poco al proprio sistema di difesa con
venzionale, nonché che sia Washington che l'Eu
ropa attribuiscono un peso sproporzionato alla 
dissuasione atomica. Ha aggiunto però che 11 rie-
qullibrlo In campo convenzionale va cercato con 
accordi di riduzione reciproca con l'Est e con un 
maggior peso polìtico dell'Europa nella NATO. 

Paolo Soldini 

GUERRA DEL GOLFO Dopo l'attacco aereo contro la nave mercantile «Charming» 

La Gran Bretagna protesta con Baghdad 
Nuovi sanguinosi contrattacchi irakeni sarebbero stati respinti sulle isole petrolifere Majnun - Attività limitata sugli altri fronti 

TEHERAN — Le truppe ira
kene hanno lanciato due nuovi 
attacchi nella zona delle isole 
Majnun, attacchi che — secon
do le fonti iraniane — sono sta
ti respinti con sanguinose per
dite, tanto da costituire dei veri 
e propri «suicidi in massa*. In
torno alle isole Majnun si è 
dunque accentrata in questi ul
timi giorni l'attività militare, 
che invece segna il passo sugli 
altri fronti di battaglia dove si 
segnalano soprattutto duelli di 
artiglieria e scontri di entità li
mitata. 

Le Majnun sono isole artifi
ciali costruite sulle paludi del 
fiume Tigri a nord di Bassora; 
su di esse si trova un importan
te impianto petrolifero con una 
capacità produttiva di 350 mila 
barili giornalieri. Va ricordato 
che, con il blocco dal settembre 
1980 del porto di Bassora sullo 
Shatt-el-Arab e con la chiusura 
da parte di Damasco dell'oleo
dotto che attraversa la Siria, le 
esportazioni irakene di petrolio 
(incanalate esclusivamente nel

l'oleodotto che attraversa il ter
ritorio turco) sono scese a circa 
700 mila barili al giorno: appe
na il doppio della capacità del
l'impianto di Majnun. Ciò la
scia intendere quale sia l'im
portanza della battaglia in cor
so per recuperare il controllo 
delle isole, occupate dagli ira
niani all'inizio della loro offen
siva. 

Della battaglia in corso ha 
parlato lo stesso presidente del 
parlamento iraniano, Hashemi 
Rafsanjani, il quale — dopo a-
ver partecipato alla riunione 
del Consiglio supremo di difesa 
— ha dichiarato che il giaci
mento di Majnun è circondato 
su tre lati da paludi e che gli 
attacchi irakeni si svòlgono 
dunque su una sola direttrice, il 
che rende più agevole la difesa 
da parte delle unità iraniane 
che se ne sono impadronite. 

In riferimento agli scontri in 
corso, il governo britannico ha 
presentato ieri una protesta 
formale aU'Irak per l'attacco 
sferrato dagli aerei di Baghdad 
contro un convoglio di navi, fra 

cui la inglese «Carming», due 
marinai della quale sono rima
sti feriti. L'ambasciatore irake
no a Londra è stato apposita
mente convocato al Foreign Of
fice. L'episodio ha provocato 
vivaci reazioni ai Comuni: un 
deputato conservatore ha chie
sto che l'Irak venga avvertito 
che «non può continuare ad agi
re cosi» e che in caso contrario 
«la Gran Bretagna dovrà ri
spondere in modo adeguato». 
Dopo l'attacco il «Charming» è 
stato trasportato da un rimor
chiatore iraniano nel canale di 
KhorMusa. 

Da Vienna infine si appren
de che quattro soldati iraniani 
ricoverati in una clinica univer
sitaria per presunte lesioni da 
armi chimiche si trovano in pe
ricolo di vita. Per un altro sol
dato iraniano morto martedì, 
l'ambasciata dell'Iran — dopo 
la iniziale opposizione dovuta a 
motivi religiosi — ha accettato 
che sia effettuata l'autopsia, al
lo scopo appunto di accertare 
se le ferite eie lesioni subite dal 
militare sono state prodotte da 
aggressivi chimici. 

GRECIA-TURCHIA 

Navi turche sparano contro 
cacciatorpediniere greco 

ATENE — Un grave incidente 
ha ieri fatto improvvisamente 
precipitare la crisi tra Grecia e 
Turchia. Una squadra navale 
turca — secondo la versione 
greca dei fatti — ha tentato di 
colpire due volte con due salve 
di cinque colpi ciascuna il cac
ciatorpediniere greco «Panthir» 
che pattugliava l e acque terri
toriali greche e che si trovava a 
circa 180 metri dal faro dell'iso-
letta greca di Zarefa. I colpi so
no finiti in mare a una distanza 
di 280 metri dal cacciatorpedi
niere greco. La squadra turca, 
composta da cinque cacciarto-
pediniere, ha poi sparato una 

terza bordata contro una flotti
glia di pescherecci greci che 
stavano pescando nella zona. 

Il portavoce del governo gre
co, Maroudas, ha riferito che in 
seguito all'incidente la Grecia 
ha chiesto spiegazioni alla Tur
chia. Queste sono state giudica
te inammissibili e il governo 
greco ha richiamato in patria 
"ambasciatore di Atene ad An
kara. 

Il ministero degli Esteri gre
co ha poi convocato il numero 
due dell'ambasciata USA ad A-
tene, Alan Berlibd, al quale è 
stato detto che l'aiuto illimita
to e il continuo sostegno degli 

USA alla Turchia ha incorag
giato le autorità di Ankara a 
compiere azioni di questo tipo. 
Sono stati anche convocati gli 
ambasciatori degli altri paesi 
della NATO ai quali è stata sot
tolineata l'inammissibilità del
la provocazione compiuta da 
un membro dell'Alleanza ai 
danni di un altro membro. 

Quello di ieri è il primo caso 
di sparatoria fra i due paesi ne
gli ultimi nove anni. Le navi 
turche che hanno aperto il fuo
co avevano appena terminato 
esercitazioni militari nelle ac
que territoriali. 

CEE 

Confermato 
il vertice 

dei «dieci» 
perii 

19e20 

BRUXELLES — Dopo la smentita dell'Eliseo, ieri è venuta anche 
quella delia Commissione CEE: il vertice dei dieci, convocato per 
il 19 e 20 marzo a Bruxelles, si terrà alla data fissata. La riconfer
ma smentisce le voci che erano circolate nei giorni scorsi circa un 
possibile slittamento del vertice, che sarebbe stato deciso dalla 
presidenza francese, per volontà dello stesso Mitterrand, dato lo 
stato particolarmente arretrato dei lavori preparatori. In partico
lare. Mitterrand è preoccupato per le risposte negative ricevute 
dalla signora Thatcher a Londra sulla questione del contributo 
inglese al bilancio, questione che rappresenta Io scoglio sul quale si 
infrangono regolarmente i vertici comunitari. Altro motivo che 
avrebbe consigliato il rinvio del vertice, l'impasse al quale sono 
giunti nei giorni scorsi i ministri dell'agricoltura, nel tentativo di 
dirimere l'annoso nodo, divenuto ormai soffocante, della crescita 
incontrollata della spesa, di fronte al venir meno delle risorse 
comunitarie. Per domenica e lunedi prossimo, comunque, i mini
stri dell'agricoltura dei dieci sono di nuovo convocati a Bruxelles. 
Se riusciranno a trovare un compromesso, allora forse il vertice si 
salverà. Altrimenti, anche se le date verranno rispettate, la conclu
sione si prospetta un'altra volta fallimentare. 

CEE 

Socialisti 
a congresso 

perle 
elezioni 
europee 

LUSSEMBURGO — Si è aperto ieri a Lussemburgo un congresso 
straordinario dell'Unione dei partiti socialisti europei, che dovreb
be approvare un manifesto elettorale comune per le elezioni euro
pee del giugno prossimo. L'obiettivo non è semplice, dato il diverso 
orientamento delle varie componenti dell'Unione — dai socialde
mocratici tedeschi e danesi ai socialisti francesi, belgi e italiani, ai 
laburisti britannici e olandesi — circa i problemi dell'Europa, in 
particolare circa il futuro delle istituzioni europee. Gli onenta-
menti divergono soprattutto sul tema dei poteri del parlamento 
europeo, e del progetto di trattamento per l'Unione europea ap
provato il 14 febbraio scorso dal parlamento di Strasburgo. Il 
contrasto è emerso già nell'intervento di Valdo Spini, che parteci
pa al congresso con la delegazione del PSI (composta inoltre dal 
ministro Francesco Porte, da Margherita Boniver, I-'ranco Bava
glia, Mario Zagari, Mario Didò e Cario Ripa di Meana). 

Spini ha detto che i socialisti italiani avrebbero voluto che nel 
manifesto elettorale fosse contenuta, in materia di istituzioni co
munitarie e di poteri del parlamento europeo, una formulazione 
più chiara e coraggiosa: «Vi è oggi — ha detto — un divario dram
matico tra la necessità dello sviluppo dell'Europa e la situazione di 
crisi in cui versano le istituzioni della Comunità*. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il presidente 
della Repubblica popolare 
cinese, LI Xlanntan, ha la
sciato Ieri 11 Pakistan alla 
volta della Giordania. Era la 
prima tappa di un viaggio 
che Io porterà anche In Tur
chia ed In Nepal. Ed è anche 
un'iniziativa che si colloca in 
una nuova fase. Intensissi
ma, di attività cinese sul pla
no delle relazioni Internazio
nali: dal 12 marzo 11 viceml-
nlstro degli esteri Qlan Qi-
chen sarà a Mosca per 11 
quarto round dei colloqui ci-
no-sovletlcl sulla normaliz
zazione, Il 23 marzo giungerà 
a Pechino 11 premier giappo
nese Nakasone, seguito in a-
prile da Reagan e In maggio 
dal primo vicepremier sovie
tico Arkhlpov. E infine è già 
stata annunciata anche una 
visita di Hu Yaobang nella 
Repubblica popolare demo
cratica di Corea. 

È possibile Individuare un 
comune denominatore a 
questo sforzo diplomatico In 
più direzioni, che compren
dono 11 dialogo con le due 
maggiori potenze USA e 
URSS — ma non si limitano 
solo a questo? Forse sì: 11 fat
to che In questa fase — più 
che in qualunque altro mo
mento del passato — la Cina 
si presenta, In questa artico
lata trama di contatti, come 

CINA 
Brevi 

Ampia offensiva diplomatica 
di Pechino nei «punti caldi» 
forza che auspica la disten
sione nei punti di maggiore 
turbolenza nel mondo, a co
minciare da quelli più pros
simi al confine cinese. 

È un comune denomina
tore che sembra segnare già 
la tappa pakistana, al croce
via di grosse tensioni alle 
porte della Cina: l'Afghani
stan a nord, l'India a sud. Un 
palo d'anni fa una visita di 
un dirigente cinese In Paki
stan sarebbe stata soprattut
to, se non solo, un'occasione 
per tuonare contro l'inter
vento sovietico In Afghani
stan. A Islamabad LI Xian-
nlan ha pienamente soste
nuto le posizioni pakistane 
circa 11 nodo afgano, ma ha 
anche Insistito sulla necessi
tà di una soluzione politica 
del problema afgano, con II 
ritiro delle truppe sovietiche 
come unica condizione. 

Alla viglila della partenza 
da Pechino del presidente ci

nese, un articolo su «China 
Daily» aveva polemizzato sìa 
con chi «spera che il Paki
stan divenga un paese di pri
ma linea, uno strumento di 
Intervento nei confronti dei 
vicini», sia con chi «spera che 
si occupi solo dei propri affa
ri e non metta 11 naso In quel
li degli altri». Se questo se
condo riferimento è eviden
temente rivolto a Mosca e 
forse a Delhi, 11 primo, che si 
presenta come una notevole 
novità In un commento di 
parte cinese, sembra diretto 
In tutt'altra direzione, a chi 
vorrebbe fare del Pakistan 
uno strumento di conteni
mento strategico e di distur
bo nel confronti dell'URSS, 
cioè a Washington. 

Prudentisslma anche la 
reazione cinese alla visita 
che quasi contemporanea
mente (ma ci si ricorderà che 
era stata rinviata a causa 
dell'aggravarsi delle condi
zioni di Andropov) 11 mini

stro della Difesa sovietico U-
stinov ha compiuto In India. 
Ad una conferenza stampa a 
poche ore dalla partenza del
la delegazione cinese da La-
hore per Amman, il viceml-
nistro degli Esteri Gong Da-
fei. alla richiesta di com
mentare le notizie di stampa 
circa la crescita degli aiuti 
militari all'India, ha risposto 
che «India e Pakistan sono 
due grandi paesi della regio
ne e la Cina desidera since
ramente vedere un migliora
mento e uno sviluppo delle 
relazioni tra i due», in dire
zione di un «rilassamento 
della situazione nella regio
ne». 

La Giordania, seconda 
tappa del viaggio di Li Xian-
nan, nel commenti cinesi 
viene Immediatamente col
legata alle tensioni In Medio 
Oriente, al Libano e alla 
•giusta lotta del popoli arabo 
e palestinese», altri temi su 
cui — malgrado siano non 

immediatamente a ridosso 
delle frontiere cinesi — Pe
chino ha espresso preoccu
pazioni e polemizzato con 11 
ruolo svolto dall'ammini
strazione Reagan. La Tur
chia potrebbe essere anch' 
essa una tribuna per lancia
re un appello in direzione di 
un altro nodo acutissimo di 
tensione: la guerra Iran-I-
rak. 

Altro punto caldo, stavol
ta immediatamente alle por
te di Pechino, è la penisola 
coreana. Un raffreddamento 
di questo punto di tensione, 
potrebbe Invece essere al 
centro del colloqui con Na
kasone, di quelli con Reagan 
e. Infine, del viaggio di Hu a 
Pyongyang. E Infine, sia gli 
Incontri col sovietici, sia 
quelli con Reagan, oltre a 
toccare 11 tema diretto dei 
rapporti tra Pechino e Mosca 
da un lato e Pechino e Wa
shington dall'altro, saranno 
probabilmente l'occasione 
per sviluppare 11 discorso — 
già emerso con forza In occa
sione del viaggio di Zhao 
Ziyang negli Stati Uniti e in 
Canada — sulla necessità 
che vi sia In primo luogo di
stensione anche lungo l'asse 
Washington-Mosca, a co
minciare dalla ripresa, su 
basi serie, di una trattativa 
sui missili e 11 disarmo. 

Siegmund Ginzberg 

Probabile incontro fra il Papa e Reagan 
WASHINGTON — Giovanni Paolo n ed a presidente Raagan ai incontreranno 
probaMmente il primo maggio a Fairbanks in Alaska. • Papa fari tappa in 
Alaska prima di proseguirò per la prevista visita pastorale nefle isola dai 
Pacifico. Reagan. invece, sari di ritorno dal viaggio in Cina. 

Parigi, nuovo attentato razzista 
PARIGI — Quattro persona sorto ornaste fame mercoledì sera n e t capitato 
francese in un attentato contro un bar frequentato da arabi che è stato 
nverxScato ieri dal grappo di estrema destra «Club Charles Marteb. 

Nicaragua, attacco di navi vedetta 
MANAGUA — Ove navi vedetta del tipo «Frana» hanno attaccato la base 
militare deT esercito sandnsta presso Moruefcmar, settanta chilcmetri a 
nord-est di Managua. Contemporaneamente due aerei del tipo «Cessna» 
hanno bombardato la base m*tare di Leónus. a 300 chilometri da Managua. 

Giappone, aggredito ex ministro degli Esteri 
TOKYO — Machi Mryazawa. ex minuti o degi Esteri giapponese, uno dei pù 
influenti politici Bberatdeiiiuu etici e candidato afte successione deT attua»» 
capo del governo. Yasuhro Nakasone. è stato aggredito e ferito da un uomo 
che Subito dopo ha tentzto di uccidersi. 

Olanda, protestanti contro i Crutse 
LUNTEREN — B sinodo generale deBe chiese riformate, a secondo gruppo 
protestante per importanza n Olanda, ha «tvitato governo e Parlamento ad 
opporsi al dislocamento dei messa «Crurae» sul territorio olandese. La risolu
tone è stata approvata con 55 voti a favore, 18 contrari. 

Gorbaciov invitato a Stoccolma 
STOCCOLMA — Mkhai Gorbaciov. numero due del regime sovietico, è stato 
invitato a recarsi in visita in Svezia. Lo hanno annunciato il innesterò degi 
Esteri a Stoccolma. 

Cipro, colloqui tra Papandreu e Kyprianou 
ATENE — B presidente dele repubblica di C*?ro. Spyros Kiprianou. nela 
capitale eterne a par avere una serie di cnsultanoni con i dhgentj greci sul 
problema di Capro, ha avuto mercoledì un lungo coBoquio con I pnmo mini
stro. Andreas Papandreu. 

EMERGENZA DROGA 
un'inchiesta di massa per conoscere, per 
sperimentare, per rilanciare le strategie di 

lotta nel n. 10 di R i n a s c i t a in 
edicola da oggi il terzo dossier dell'in
chiesta: Modena Parma Reggio Emilia 

La droga nella società dei servizi. La prati
ca terapeutica e la sua evoluzione in que
sti ultimi anni, i piani sanitari regionali. 

ARCIMEDIA - ACHAB - ARCI RIMIMI 
TEATRO DEGÙ DEI - COMUNE DI RIMIMI 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
taenfi I • Sabato 10 marzo kemtca ft m 
Santagata e Morsami: Teatro Aperto: 
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